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DEGRADO Il palazzo di via Fattori: gli inquilini
chiedono l’intervento della Spes

MARCO Niccolai, coordinatore
del comitato di reggenza del Pd è
intervenuto sull’importante pro-
blema di cui si discute in questi
giorni, la creazione di un nuovo
Parco di Pinocchio. «Ormai –ha
detto- a nessuno può sfuggire co-
me, in un tempo di forte crisi, la
valorizzazione di Pinocchio porte-
rebbe immensi benefici al nostro
territorio, non solo a quello pe-
sciatino ma a tutta la Valdinievo-
le, creando nuova e buona occupa-
zione. Condivido pienamente
quanto affermato dalla presidente
della Provincia Fratoni, rispetto
al fatto che il nome di Pinocchio
sia legato in modo indissolubile
alla città di Pescia».

RIFERENDOSI ad alcune affer-
mazioni di assessori comunali lo-
cali circa una possibile area pron-
ta ad ospitare una nuova struttu-
ra, Niccolai ha precisato che «in
consiglio comunale, quando ab-
biamo discusso il documento di

indirizzo al Piano strutturale, ab-
biamo cercato, su richiesta di mol-
ti cittadini, di sollecitare la giunta
pesciatina ad uscire dall’ambigui-
tà ead esporci con chiarezza la pro-
posta concreta rispetto alla futura
ubicazione di una struttura che è
strategica per il nostro territorio».

«A distanza di quasi due mesi, an-
che il recente intervento dell’as-
sessore Mechelli non chiarisce
questo dubbio. A ciò si deve ag-
giungere che in tanti, a Pescia, si
domandano quando effettivamen-
te il piano strutturale approderà
nella sede competente, ovvero il
consiglio comunale. Un fatto è
certo. Ad aprile 2009 il consiglio
comunale aveva all’ordine del

giorno un Piano Strutturale che
compiva scelte concrete anche ri-
spetto all’area che avrebbe potuto
ospitare un futuro Parco legato a
Pinocchio in territorio pesciati-
no; la destra e il neonato gruppo
di Pescia Democratica fecero riti-
rare il provvedimento. Così ci tro-
viamo di fronte ad un altro anno
perso, per il futuro di un nuovo
parco di Pinocchio e per lo svilup-
po del territorio.E’ arrivato il tem-
po che la destra faccia sul serio e
dimostri ai cittadini se anche loro
credono veramente nelle
potenzialità di Pinocchio e di Col-
lodi e come e quanto intendono
investirci, non solo economica-
mente ma soprattutto come impe-
gno verso le altre istituzioni. Lo
sviluppo del valore Pinocchio
non ha solo una rilevanza pesciati-
na. La sfida è quella di collegare
tale valore a tutte le potenzialità
turistiche della Valdinievole, dal-
le Terme al Montalbano, così da
creare un vero sistema turistico in-
tegrato del nostro territorio».

INFILTRAZIONI e allaga-
menti continui. Queste due
delle problematiche che tor-
mentano i residenti del condo-
minio di via Fattori 4, a Pe-
scia. Una palazzina con 11 ap-
partamenti, costruita ad inizio
degli anni ’90 che ha da subito
dimostrato numerose falle.
Nell’ultimo periodo però i
guai sono aumentati. E hanno
fatto salire la protesta dei con-
domini: «Le nostre cantine so-
no allagate da giorni – dicono
esasperati – e le infiltrazioni
d’acqua impregnano le stanze
di diversi appartamenti». A po-
co sono servite le proteste più
o meno formali mosse alla so-
cietà della Spes, proprietaria
dell’immobile: «La situazione
è critica da te tempo – fanno sa-
pere le amministratrici dello

studio Amco di Pescia – nono-
stante lettere su lettere inviate
alla Spes per chiedere un inter-
vento. Non è certo una proble-
matica recente, ma che ormai
si trascina da anni. E ci augu-
riamo che presto si arrivi ad
un lieto epilogo».
Infiltrazioni e allagamenti so-
no solo due dei crucci dei resi-
denti: «Le pompe nelle canti-
ne sono guaste. E comunque
ne servirebbe almeno una in
più - chiedono - per smaltire
tutta l’acqua che invade il se-
minterrato appena cade un po’
più di pioggia della norma.
Adesso l’acqua non è altissima
perché ci sono stati alcuni gior-
ni di sole, ma siamo sempre
più preoccupati. Le fondamen-
ta sono posate su delle venatu-
re d’acqua - continuano - e spe-
rare di risolvere il problema al-

la radice è impossibile. Ma al-
meno chiediamo che la pro-
prietà si occupi di svolgere gli
interventi di manutenzione e
adeguamento necessari per po-
ter continuare a vivere dignito-
samente nel palazzo».

ALTRO TASTO dolente è il
tetto, ricoperto di carta catra-
mata, che non ha mai subito
una manutenzione in tutti que-
sti anni. E il rischio di infiltra-
zioni d’acqua è costante. Per
non parlare poi della muffa e
dell’odore nauseante dovuto ai

problemi legati al malfunzio-
namento delle tubature fogna-
rie vicino all’edificio: «Pur-
troppo anche tenendo finestre
e porte spalancate – spiega una
residente – è impossibile can-
cellare il cattivo odoro e far sva-
nire tutta l’umidità. Chiedia-
mo solo che siano fatti gli inter-
venti del caso per evitare che
la situazione peggiori. Siamo
sempre in ansia per paura di
un allagamento. Non è possibi-
le continuare ad andare avanti
così». Interventi urgenti, pro-
messi da tempo, ma ancora
mai realizzati: «Anche i mar-
ciapiedi che circondano la pa-
lazzina – proseguono – sono
tutti dissestati e il pericolo di
cadere o farsi male, special-
mente per bambini e anziani è
alto».
 Letizia Lavorini

PESCIA LA PROTESTA DEI CONDOMINI DI UN PALAZZO DI FATTORI

«Infiltrazionidi acqua nelle case
ma la Spes non vuole intervenire»

PESCIA MARCO NICCOLAI ( PD) INTERVIENE NEL DIBATTITO

«Il parco di Pinocchio è legato a Collodi
La giunta deve dimostrare di crederci»

ANCHE l’Associazione Ca-
saPound Valdinievole ade-
risce alla campagna referen-
daria per la ripubblicizzazio-
ne del servizio idrico.
«A chi come noi crede che
lo Stato debba sempre tute-
lare l’interesse nazionale
prima di tutto, risulta incon-
cepibile che la gestione di
un patrimonio pubblico co-
me l’acqua sia affidata ad
aziende di diritto privato,
che hanno l’obiettivo di pro-
durre utile e non di miglio-
rare lo standard del servizio
ai cittadini», afferma il coor-
dinatore locale Giacomo
Melosi.

PESCIA

Stasera dibattito del Pd
sul ridimensionamento
della scuola pubblica

I PROBLEMI
«Anche il tetto non ha
mai avuto alcuna
manutenzione»

VALDINIEVOLE

CasaPound:
«L’acqua non sia
di società private»

IL PARTITO Democratico di Pe-
scia organizza un incontro pubbli-
co dal titolo “Il ridimensionamento
dell’istruzione pubblica, effetti della ri-
forma Gelmini su lavoratori, enti loca-
li e studenti, ponendo tra le priorità par-
titiche la scuola”. L’incontro si svol-
gerà stasera alle 21 a Palazzo del Pa-
lagio. Interverranno i sindacati
Cgil e Cisl, i quali presenteranno i
dati aggiornati del ridimensiona-
mento dei lavoratori in conseguen-
za della riforma; Pier Luigi Galliga-
ni, presidente della conferenza zo-
nale dell’istruzione; Giovanni Di
Fede, assessore all’istruzione della
Provincia di Firenze e già segreta-
rio del ministro Berlinguer, che
esporrà le politiche del Pd sulla
scuola.

LA POLEMICA
«Condivido in pieno
la posizione espressa
dalla presidente Fratoni»


